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Repubblica Italiana
                                                                                                                                                                                                 

D.D.G. 2816                                                   

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO BENI CULTURALI E DELL’IDENTITA’ SICILIANA

DIPARTIMENTO DEI BENI CULTURALI E DELL'IDENTITA' SICILIANA
SERVIZIO 3 PATRIMONIO 

IL DIRIGENTE GENERALE

   VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTO il Trattato istitutivo della Comunità Europea;
VISTA la  legge  regionale   8 luglio 1977  n. 47   e  s.m.i.  recante  “Norme in  materia  di  bilancio  e  

contabilità della Regione siciliana”;
VISTA la legge 14 gennaio 1994 n. 20, recante “disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della  

Corte dei conti”;
VISTO il  D.Lgs 18 giugno 1999  n.  200  recante “Norme di  attuazione dello  Statuto speciale  della  

Regione siciliana recanti integrazioni e modifiche al D.Lgs. 6 maggio 1948, n. 655, in materia di  
istituzione di una Sezione giurisdizionale regionale d'appello della Corte dei conti e di controllo  
sugli atti regionali”;

VISTO il  D.P.R. 3 ottobre 2008  n.  196,  di  esecuzione del  Regolamento (CE) n.  1083 in materia di 
ammissibilità  delle  spese  per  i  programmi  cofinanziati  dai  fondi  strutturali  per  la  fase  di 
programmazione 2007/2013;

VISTI - il Regolamento (CE) n. 1080 del 5 luglio 2006, del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo 
al fondo Europeo di Sviluppo Regionale e recante l'abrogazione del Reg. (CE) n. 1783/1999;
- il Regolamento (CE) n. 1083 del 11 luglio 2006 del Consiglio del'Unione Europea e ss. mm. ii. 
Recante  disposiziionigenerali  sul  Fondo  Europeo  di  Sviluppo  Regionale,  sul  Fondo  Sociale 
Europeo e sul Fondo di Coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999 e s.m.i.;
- il Regolamento (CE) n. 1828 del 8 dicembre 2006 della commissione, che stabilisce modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del  
regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del consiglio relativo al Fondo europeo 
di sviluppo regionale;

VISTE - la  legge regionale   8 luglio 1977  n.  47, recante  “Norme in materia di bilancio e contabilità  
della Regione siciliana” e s.m.i.;
- la  legge regionale 15 maggio 2000, n.  10, recante  “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di  
impiego e di lavoro alle dipendenze della Regione siciliana. Conferimento di funzioni e compiti  
agli enti locali...”;
-  la  legge  regionale 16  dicembre  2008  n.  19 recante  “Norme  per  la  riorganizzazione  dei  



2

Dipartimenti Regionali. Ordinamento del governo e dell'Amministrazione della Regione” e s.m.i.;
-  la  legge  regionale 13  gennaio  2015  n. 3,  recante,  tra  l'altro,  “Disposizioni  in  materia  di  
armonizzazione dei bilanci” ed in particolare l'articolo 11;
-  la  legge regionale 17 marzo 2016  n.  4 recante  “Bilancio di  previsione della Regione per  
l'esercizio finanziario 2016 e bilancio pluriennale per il triennio 2016-2018”;

VISTO il Quadro Strategico Nazionale (QSN) per la politica regionale di sviluppo 2007/2013, approvato 
dalla Commissione U.E. Il 13 luglio 2007;

VISTO il  Programma  Operativo  FESR Sicilia  2007/2013,  adottato  con decisione  della  Commissione 
Europea C(2007) 4249 del 7 settembre 2007, pubblicato sulla G.U.R.S.  n. 9 del 22/02/2008 e  
s.m.i.;

VISTE le “Linee Guida per l'attuazione del PO FESR 2007/2013” adottate con deliberazione della Giunta 
Regionale n. 439 del 23 novembre 2010;

VISTO l'Asse  III  del  PO  FESR  Sicilia  2007/2013  sub-architettonico ed  in  particolare  l'Obiettivo 
Operativo 3.1.1 e la relativa Linea di Intervento 3.1.1.1;

VISTI - il  D.D.G.  n.  1511  del 08/07/2010 registrato presso la Corte dei Conti in data 29/10/2010 al 
Reg. 1  Fgl. 184 di approvazione della  pista di controllo relativa alla linea d’intervento 3.1.1.1;
- il D.D.G. n. 785  del 24 maggio 2011 registrato presso la Corte dei Conti in data 08/07/2011 al 
Reg. 1  Fgl. 59 con il quale  è stato approvato il programma di finanziamento delle operazioni  
inserite  negli  allegati  a)  e  b)  sub-architettonico di  cui  all’obiettivo  operativo  3.1.1  –  linea 
d’intervento a titolarità regionale 3.1.1.1 del PO FESR 2007/2013 nel quale risulta ammesso a 
finanziamento l’intervento più avanti citato;  

VISTA la L.R. 17 maggio 2016 n. 8 ed in particolare l’art. 24 recante “modifiche alla legge regionale 12  
luglio 2011 n. 12 per effetto dell’entrata in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2106 n. 50”;

VISTI - il D.D.G.  n. 618 del 20/03/2013 registrato dalla Corte dei Conti il 15/05/2013 al Reg. 1 fgl. 60 
con cui:
 è stato approvato in linea amministrativa il progetto definitivo di “Rifunzionalizzazione dei  

locali dell’ex G.I.L  (già teatro educativo della casa del Balilla).” sito in via Plebiscito, 782 
nel comune di Catania, CIG 5152284741, CUP G62I10000280006, CARONTE SI_1_8196; 
SIOPE U.2.02.01.10.999;

 è  stata  disposta  la  prenotazione  d’impegno   n.  6/2013  sul  capitolo  776072  dell’importo 
complessivo di  € 3.005.000,00 come da quadro economico di progetto;

- il  D.D.G.  n.  1894 del  09/07/2014 vistato dalla Ragioneria centrale Beni  Culturali  ed I.S.  il  
06/08/2014  con il quale è stato assunto l’impegno definitivo n.  49/2014 sul capitolo 776072 di 
€ 13.951,66 necessario per il pagamento delle spese di pubblicazione bando di gara e rilascio 
pareri VV.FF. ed igienico sanitari;
-  il  D.D.G. n.  413 del  19/02/2015  registrato  dalla  Corte  dei  Conti  il  12/05/2015  al  Reg.  1 
Fgl. 62 con cui è stato  approvato in linea amministrativa il contratto di repertorio n. 4615 del  
13/10/2014 stipulato con la ditta Comitel s.r.l.  per l’importo complessivo netto di € 1.629.920,09, 
ed è stato disposto l’impegno definitivo n. 7/2015 di € 2.250.934,06;
-  il D.D.G. n. 4162 del 30/09/2016 vistato dalla Ragioneria Centrale Beni Culturali ed I.S. in data 
11/10/2016 con cui:
 è  stata  accertata  sul  capitolo  776072 del  PO FESR 2007/2013  al  31/12/2015 una  spesa 

complessiva di € 1.545.400,85;
 è  stata  eliminata  dal  conto  del  bilancio la  somma complessiva  di  €  719.484,87 capitolo 

776072;
 è stato disposto l’impegno definitivo n.  2/2016 di  € 542.528,81  da spendere sul  capitolo 

776092   secondo lo schema  approvato con l’articolo 2 del  decreto in parola,  recante la 
distribuzione delle spese effettuate sul PO FESR 2007/2013 alla data del 31/12/2015 e quelle 
da effettuare per il completamento dell’operazione di che trattasi;

VISTO Il  D.D.G.  n.  6647  del  28/12/2016 annotato  dalla  Ragioneria  Centrale  Beni  Culturali  ed  I.S.  il 
03/01/2017 per  il  31/12/2016,  di  approvazione del  contratto  stipulato l’11/12/2015 con la  ditta  
Arcoss  Italia  di  La  Torre  Giorgia  –  sede  legale  via  XXXXX XXXXXXXXXXX,  20  Brindisi, 
inerente la fornitura e posa in opera degli arredamenti, per l’importo netto di € 104.840,00;

VISTA la  nota  dip.le prot. n. 4633 del 25/01/2017 inerente gli adempimenti di chiusura delle operazioni 
finanziate con il Programma Operativo FESR 2007/2013, non concluse entro il 31/12/2015;

VISTI i seguenti atti relativi allo stato finale dei lavori:
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 il certificato di ultimazione dei lavori con le riserve di legge, firmato dal D.L. Arch. Nicola F. 
Neri e sottoscritto dalla ditta Comitel sr.l. e dal R.U.P., da cui si evince che i lavori sono stati  
completati in data 19/01/2016, ad eccezione di alcune lavorazioni mancanti ritenute di piccola  
entità  e  del  tutto  marginali  e  non incidenti  sull’uso  e  sulla  funzionalità  dell’opera,  e  per  la  
realizzazione di essi è stato assegnato il termine perentorio di  ulteriori 45gg;

 il certificato di ultimazione dei lavori del 02/03/2016 nel quale si conferma che l’ultimazione 
dei lavori è avvenuta in data 19/01/2016 e che le succitate lavorazioni mancanti sono state 
eseguite;

 lo stato finale del 14/07/2016 firmato dalla ditta in data 30/03/2017 con le riserve citate anche 
nel certificato di collaudo più avanti descritto, da cui si evince che i lavori finali ammontano ad 
€ 1.564.703,33 e che è stata applicata una penale di € 27.783,20  per ritardata ultimazione dei 
lavori di gg. 35;

 il  certificato  di  collaudo  statico  redatto  in  data  10/10/2016  dall’Ing.  Giovanni  Laudani 
incaricato con nota  prot.  n.  10016.S del  01/06/2015,  dal  quale  si  evince che le  opere  sono 
collaudabili e che sono state osservate tutte le norme tecniche dell’edilizia antisismica;

 la relazione del R.U.P. sul conto finale del 20/12/2016;
 il verbale di visita, relazione e certificato di collaudo del 23/10/2017 in cui il collaudatore arch. 

Giuseppe Marano  dichiara che la riserva n. 2 “disapplicazione della penale può essere accolta” 
in  quanto  la  ritardata  ultimazione  dei  lavori  è  limitata  a  soli  35gg.  che  non  risultatano 
determinanti per l’Amministrazione per via dell’inutilizzo della struttura, e da cui si evince che  
lo stato finale dei lavori ammonta ad € 1.564.703,33,  che alla ditta COMITEL s.r.l. sono stati 
versati acconti per un totale netto di € 1.534.838,31, e che pertanto rimane un credito netto pari  
ad € 29.865,02 oltre I.V.A.;

CONSIDERATO che con decisione C(2015) 2771 final  del 30/04/2015   la Commissione Europea,  modificando la 
Decisione C(2013) 1573, ha approvato gli orientamenti sulla chiusura dei Programmi Operativi 
adottati per beneficiare dell'assistenza del Fondo europeo di sviluppo regionale, del Fondo sociale 
europeo e del Fondo di coesione (2007-2013);

VISTE - la nota del  Dipartimento regionale della programmazione prot.  4543 del  9/3/2016 “Ulteriori  
adempimenti per la chiusura del POR FESR Sicilia 2007/2013. Beneficiari opere, beni e servizi  
pubblici”;
- la nota del Dipartimento regionale della Programmazione prot.  24315 del 30/12/2016 con la  
quale tra l'altro si trasmette lo schema di decreto di chiusura dei progetti imputati al PO FESR 
2007/2013;
- la nota del Dipartimento regionale della programmazione prot. 561 del 13/01/2017 “Proroga del  
termine di completamento delle operazioni ammesse a finanziamento”;

VISTI i  seguenti  atti  inerenti  gli  adempimenti  finali  inviati  dalla  Soprintendenza  BB.CC.AA.  di 
Catania: 
 Dichiarazione congiunta del R.U.P. e del Soprintente BB.CC.AA. di Catania del 31/01/2017,  ove si 

evince che: 
 l’intervento è funzionante ed operativo ovvero che i lavori sono stati  completati  e che i 

locali del bene sono in uso alla Soprintendenza di Catania; 
 che l’intervento è operativo ed in carico alla Soprintendenza di Catania;
 che stata apposta una targa commemorativa visibile e permanente ai sensi dell’art. 8 reg. 

CE 1828/2006; 
 determina  n. 1771 del  31/01/2017  e successiva n.  16 del 02/08/2017  ove il  R.U.P.  ed il 

Soprintendente BB.CC.AA. di Catania hanno dichiarato di avere  rispettato gli adempimenti  
connessi alla di chiusura dell’operazione così come indicato nella circolare del Dipartimento 
Programmazione n. 9878 del 30/05/2016 e successive integrazioni;

 nota prot. n. 21510 del 27/11/2017 di riscontro alla nostra nota prot. n. 51918 del 06/11/2017 
con cui il R.U.P. comunica di avere rimodulato il riepilogo delle competenze tecniche per la 
fase della direzione dei lavori così come indicato nella citata nota dipartimentale;

VISTI  il D.D.G. n. 6799 del 13/12/2017 di approvazione atti ed adempimento finali;
 il rilievo n. 922  del 21/12/2017 al D.D.G.  6799/17 con il quale la Ragioneria Centrale per i 

Beni culturali ed I.S. resituisce il decreto di che trattasi osservando che “...riscontrando nel  
quadro  economico  finale,  che  si  approva,  differenti  voci  di  spesa  rispetto  al  precedente  
quadro  economico,  non  risultano  allegati  i  documenti  giustificativi  e  gli  eventuali  
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affidamenti...”;
VISTI  la nota prot. n. 1213 del 10/01/2018 di notifica alla Soprintendenza BB.CC.AA. di Catania del 

Rilievo n. 922 del 21/12/2017 con cui viene richiesto l’invio dei documenti giustificativi a  
supporto di alcune voci di spesa inserite fra le somme a disposizione del quadro economico 
finale che si propone per l’approvazione;

 la nota  prot. n. 186 del 01/02/2016 con cui il R.U.P. Arch. Irene Donatella Aprile, considerato 
l’elevato  rischio  di  atti  di  vandalismo  verso  l’immobile  restaurato,  predispone  alla  Ditta 
Comitel s.r.l.  il proseguimento del servizio di sorveglianza  dopo la chiusura dei lavori,  e 
nelle more di definire il collaudo tecnico amministrativo, per una prestazione che potrà essere 
rimborsata fino al raggiungimento dell’importo previsto dal QTE di € 15.000,00;

 la fattura  elettronia rilasciata dalla ditta Comitel s.r.l. n. 7 E del 29/03/2017 di complessivi € 
15.000,00  rilasciata  dalla  ditta  Comitel  s.r.l.  avente  come  causale  “Rimborso  oneri  di  
vigilanza”;

 la nota del 28/11/2016 con cui la ditta Comitel s.r.l. trasmette alla Soprintendenza BB.CC.AA. 
di Catania: a) fatture e relativi formulari inerenti ulteriori oneri di conferimento a discarica, b) 
fatture inerenti la voce B5) del QTE finale relativa alle verifiche di laboratorio obbligatorie;

 la fattura  elettronia rilasciata dalla ditta Comitel s.r.l.  n. 8 E del 03/04/2017 di complessivi € 
4289,34 avente come causale “Rimborso oneri di conferimento a discarica”;

 la fattura  elettronia rilasciata dalla ditta Comitel s.r.l.  n. 9 E del 05/04/2017 di complessivi € 
1.860,41 avente come causale “Oneri di rimborso provini”

CONSIDERATO che la  Soprintendenza di  Catania  aveva già  fornito  chiarimenti  riguardo alcune voci  di  spesa  
inserite nel QTE finale con le note nn. 14689 del 03/08/2017 e 19861 del 31/10/2017;

VISTA la nota prot. n. 7775 del 27/04/2018 con cui la Soprintendenza BB. CC. AA. di Catania trasmette 
fra le altre cose il quadro economico finale dell’intervento in questione;

RITENUTO  dovere annullare il D.D.G. n. 6799 del 13/12/2017, oggetto del rilievo n. 922 del 21/12/2017;
 di dovere approvare in linea amministrativa il certificato di collaudo del 23/10/2017 da cui si  

evince che  lo stato finale dei lavori ammonta ad € 1.564.703,33,  che alla ditta COMITEL s.r.l.  
P.IVA xxxxxxxxxxx,  sono stati  versati  acconti  per un totale netto di  € 1.534.838,31 e che  
pertanto rimane un credito netto pari ad  € 29.865,02;

 di dovere liquidare all’impresa appaltatrice  COMITEL s.r.l. - P. IVA xxxxxxxxxxx - il saldo 
riportato nel certificato di collaudo di € 29.865,02 oltre I.V.A. a tacitazione di ogni suo diritto  
ed avere per la realizzazione dei lavori di che trattasi;

 di dovere approvare in linea amministrativa il quadro economico finale inviato con nota prot. 
n. 7775 del 27/04/2018;

 di dovere disimpegnare ed eliminare dal conto del bilancio le economie conseguite sul capitolo 
776092 pari ad € 92.854,94;

 di dover prendere atto della documentazione citata in premessa inerente gli obblighi assunti dal 
R.U.P.  e  dal  Soprintendente  BB.CC.AA.  di  Catania  relativamente  alla  chiusura  delle 
operazioni riguardanti l’intervento di che trattasi; 

 di dovere approvare la definitiva ammissione al finanziamento per euro  € 1.545.400,85  a  
valere  sulla  linea  di  intervento  3.1.1.1  del  PO FESR 2007/2013  sul  capitolo  776072   ed 
€  449.673,87  a  valere   sul  capitolo  776092 delle  risorse  complementari  PAC,  secondo lo 
schema  più  avanti  esposto  all’art.  7,  e  secondo  il  QTE  finale  predisposto  sulla  base  dei 
pagamenti effettuati entro il 31/12/2015 sul capitolo 776072 e quelli da effettuare sulla base di  
obbligazioni giuridicamente vincolanti sul capitolo 776092;

VISTO il D.P.R.S. 14 giugno 2016,  n. 12 recante  “ Regolamento di attuazione del Titolo II della legge  
regionale  16/12/2008,  n.  19.  Rimodulazione  degli  assetti  organizzativi  dei  Dipartimenti  
Regionali” di cui all'articolo 49, comma 1 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9, Modifiche al  
decreto del Presidente della Regione 18/ gennaio 2013 e s.m.i.;

VISTO il  D.D.G. n.  3891 del  22.09.2016 con il quale sono state assegnate le linee di intervento del PO 
FESR 2007/2013 alle struttura intermedie; 

VISTO il D.P.R. n. 2413 del 18.04.2018 di conferimento incarico di Dirigente Generale del Dipartimento  
regionale dei Beni Culturali ed I.S. all’Ing. Alessandro Sergio;

VISTO l’art. 68 della legge regionale n.21 del 21.08.2014 e s.m.i.;
VISTO il bilancio della Regione siciliana per l’esercizio finanziario 2018; 
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DECRETA

Articolo 1)  Per le motivazioni e finalità citate in premessa il D.D.G. n.  6799  del 13/12/2017 oggetto del rilievo 
n. 922 del 21/12/2017 è annullato con il presente provvedimento;

Articolo 2)  Per le motivazioni e finalità citate in premessa e per la realizzazione dell’intervento inerente la “Ri-
funzionalizzazione dei locali dell’ex G.I.L  (già teatro educativo della casa del Balilla).”  sito in via Plebiscito, 
782  nel  comune  di  Catania,  CIG  5152284741  CUP  G62I10000280006;  CARONTE  SI_1_8196;   SIOPE 
U.2.02.01.10.999, si approva in linea amministrativa il certificato di collaudo del 23/10/2017, a firma del collau-
datore  Arch. Giuseppe Marano, da cui si evince che  lo stato finale dei lavori ammonta ad € 1.564.703,33,  che  
alla ditta COMITEL s.r.l. sono stati versati acconti per un totale netto di € 1.534.838,31, e che pertanto rimane un 
credito netto pari ad € 29.865,02;

Articolo 3)    Per le motivazioni e finalità citate in premessa si può liquidare all’impresa appaltatrice  COMITEL 
s.r.l. - P. IVA XXXXXXXXXXX - il saldo riportato nel certificato di collaudo di € 29.865,02 oltre I.V.A. a tacita -
zione di ogni suo diritto ed avere per la realizzazione dei lavori menzionati nel precedente articolo 1);

Articolo 4)    Per le motivazioni e finalità citate in premessa si approva il quadro economico finale predisposto dal 
R.U.P. in seguito alla redazione del certificato di collaudo secondo il seguente schema:

QUADRO TECNICO ECONOMICO

Spesa accertata al 
31/12/2015 sul capitolo 

776072 del PO FESR 
2007/2013

Quadro economo 
della spesa sul capi-
tolo 776092 dei cd 
"completamenti"

Quadro economo 
Definitivo

A) Lavori       

- importo dei lavori pagati entro il 31/12/2015 € 1.314.365,09     

- Quinto S.A.L.   € 220.473,22   

- Saldo all'impresa   € 29.865,02   

- Stato finale dei lavori compreso oneri sicurezza e lavori in economia     € 1.564.703,33

- Spese tecniche per la progettazione esecutiva € 44.880,93   € 44.880,93

 Totale Lavori) € 1.359.246,02 € 250.338,24 € 1.609.584,26

        

B) Somme a disposizione dell'Amministrazione       

1) imprevisti       

2) I.V.A. Sui lavori € 131.436,50 € 25.033,82 € 156.470,32

3) I.V.A. E CNPAIA su progettazione esecutiva € 12.063,99   € 12.063,99

4) Indagini strutturali       

5) Verifiche di laboratorio obbligatorie   € 1.860,41 € 1.860,41

6) Esame progetto e sopralluoghi VV.F. Per rilascio C.P.I. € 400,00  € 400,00

7) Richiesta parere igienico sanitario AUSL 3 CT € 350,00   € 350,00

8) Pubblicazioni       

9) Oneri di conferimento a discarica € 10.000,00 € 21.188,21 € 31.188,21

10) Dismissione rifiuti speciali       

11) Bandi di gara e publicazioni € 11.951,66   € 11.951,66

12) Incentivi progettazione ex art. 18 L.R. 7/2002 e s.m.i. € 19.352,68 € 8.348,39 € 27.701,07

13) Allacci ai pubblici servizi       

14) Arredamenti   € 127.904,80 € 127.904,80

15) Copie eliografiche, fotocopie, documentazione fotografica       

16) Contributo ANAC ex AVCP € 600,00   € 600,00

17) Attrezzatura elettrica (Fornitura e posa di cabina elettrica a norma)       

18) Vigilanza   € 15.000,00 € 15.000,00

 Totale somme a disposizione) € 186.154,83 € 199.335,63 € 385.490,46

 Importo totale) € 1.545.400,85 € 449.673,87 € 1.995.074,72

C) Economie consegiute sul capitolo 776092   € 92.854,94   

Articolo 5)    Per le motivazioni e finalità citate in premessa l’importo di € 92.854,94 di cui al punto C) del quadro 
economico riportato nel precedente articolo 4) costituisce economia di spesa sul capitolo 776092, pertanto viene  
eliminato dal conto del bilancio con il presente provvedimento.
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Articolo 6)    Per le motivazioni e finalità citate in premessa e per la realizzazione dell’intervento inerente la “Ri-
funzionalizzazione dei locali dell’ex G.I.L  (già teatro educativo della casa del Balilla)” sito in via Plebiscito – 
Catania, si prende atto delle determine n. 1771 del 31/01/2017 e n. 16 del 02/08/2017 ove i lavori vengono dichia -
rati conclusi in data 19/01/2016 dal D.L. e che pertanto l’intervento è funzionante, operativo ed in uso alla Soprin-
tendenza di Catania dal 31/01/2017 come dichiarato congiuntamente dal R.U.P. e dal Soprintendente i quali dichia-
rano inoltre di avere assolto agli obblighi inerenti gli adempimenti di chiusura delle operazioni finanziate con il  
Programma Operativo FESR 2007/2013;

Articolo 7)   Per le motivazioni e finalità citate in premessa è approvata la definitiva ammissione al finanziamento 
come dallo schema di seguito riportato:

Descrizione Importo

Quota a valere sul PO FESR 2007/2013 linea 3.1.1.1 Capitolo 776072 € 1.545.400,85

Quota a valere sul PAC 2014/2020 Capitolo 776092 € 449.673,87

Totale € 1.995.074,72

Articolo 8)  L’erogazione delle somme occorrenti per il completamento della spesa inerente l’intervento di che 
trattasi sarà effettuata attraverso l’emissione di apertura di credito nei confronti del Funzionario Delegato della 
Soprintendenza BB. CC. AA. di Catania che liquiderà i creditori sulla base della documentazione a supporto dei 
crediti comprovante l’effettiva liquidabilità del titolo, a seguito di verifica analitica compresa l’ammissibilità della  
spesa.

Il  presente  decreto  è  soggetto  all'obbligo  della  pubblicazione  nel  sito  ufficiale  dell'Amministrazione  ai  sensi  
dell’art. 68 della L.R. Le n. 21 del 12.08.2014 e sarà trasmesso alla Ragioneria centrale dell’Assessorato per i  
Beni Culturali e della Identità Siciliana per il successivo inoltro alla Corte dei Conti in conformità a quanto  
previsto dalla pista di controllo della linea di intervento 3.1.1.1 del PO FESR 2007/2013.

     Palermo lì 1.6.2018

                                                                                                                            F.to             Il Dirigente Generale  

                                                                                                                                                                Sergio Alessandro            
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